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1. INTRODUZIONE 

Il presente documento costituisce la Relazione di compatibilità al PPTR redatta ai sensi della DGR 

3029/2010 relativo al progetto di un di un impianto AGRO-NATURALISTICO-FOTOVOLTAICO finalizzato sia 

alla produzione di energia elettrica tramite la tecnologia solare fotovoltaica avente potenza di picco pari 

a 96,721 MWp, da realizzarsi nel Comune di Ascoli Satriano e Candela (Loc.”Piano Morto"). 

2. UBICAZIONE DELL’OPERA 

Le aree oggetto dell'intervento ricadono nei territori comunali di Candela ed Ascoli Satriano in un'area 

pianeggiante a cavallo del canale Rio Salso affluente del Fiume Ofanto e presenta un’altitudine media slm di 

circa 250 m e risultano accessibili dalla SP 95. 

Il paesaggio è ampiamente caratterizzato da appezzamenti privi di alberature agrarie, terreni adibiti 

esclusivamente alla coltivazione di colture cerealicole. Il terreno destinato ad ospitare l'impianto presenta 

un’inclinazione di circa 1% verso sud, ideale sia per l’irraggiamento che per il deflusso naturale delle acque 

meteoriche verso il canale Rio Salso.  

3.  I LUOGHI DI INTERVENTO 

La descrizione del Dizionario geografico-ragionato del Regno di Napoli, di Lorenzo Giustiniani illustra 

efficacemente la condizione possessoria dell’agro candelese sul finire del XVIII secolo dove erano evidenti 

due realtà:  

- da un lato c’era una proprietà privata ristretta e limitata alle terre a coltura specializzata o che tali 

erano state in un passato più o meno remoto; 

- dall’altro, invece, dei campi aperti dei territori soggetti al controllo della Dogana delle pecore di 

Puglia, del demanio feudale e di quello universale. 

A partire dalla metà del XV secolo l’agro di Candela era, inoltre, in parte soggetto alla giurisdizione di una 

magistratura statale: la Dogana delle pecore di Puglia. Questa, com’è noto, gestiva i vasti pascoli demaniali, 

destinati dalla Corona agli armenti transumanti provenienti soprattutto dagli Abruzzi e dal Molise. Per lo 

più ubicate nel Tavoliere le “locazioni” doganali occupavano aree più o meno vaste. non di rado a ridosso 

dei territori delle comunità locali. Tanto accadeva anche a Candela. Nel suo territorio ricadeva, anzi, uno dei 

“passi” di accesso al Tavoliere “fiscale”, noto anche come lo “Scaricaturo” di Candela.  

Qui giungeva, inoltre, il Pescasseroli-Candela, uno dei tratturi principali utilizzati dai “locati” per i 

trasferimenti delle loro greggi dai pascoli estivi appenninici a quelli invernali della pianura pugliese e 

viceversa. 
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L’agro di Candela non era, però, interessato soltanto al passaggio degli armenti transumanti ma era  

utilizzato per i pascoli delle “locazioni” doganali. In particolare nel tenimento della comunità candelese 

ricadevano i territori della “posta” di Tufara appartenente alla “locazione” di Feudo d’Ascoli, quelli della 

Correa di Candela che di quest’ultima era “locazione aggiunta”, quelli delle “poste” denominate Canestrello 

nelle “locazioni” di Vallecannella e S. Giuliano. Tra gli “erbaggi straordinari insoliti” della Dogana erano, poi, 

annoverati: la difesa “delle Coste”, quella dell’Isca di S. Maria appartenenti all’Università e i cosiddetti 

“piani delle serre” che il principe Doria aveva lasciato ai candelesi dietro corresponsione di un canone 

annuo. A ciò aggiungasi che i territori del demanio universale denominati “Pianomorto” e “Pietralunga e 

Coste di S. Marco” erano utilizzati quali “riposo” delle “locazioni” di Corleto, Feudo d’Ascoli, Ordona, 

Vallecannella e Salpi. 

3.1 Il Tratturo Pescasseroli – Candela 

Il termine “tratturo” fu usato per la prima volta intorno al 1480, in epoca aragonese. Esso deriva, 

probabilmente, da “tractoria”, con cui si denominava tra i Romani il privilegio di far uso di strade pubbliche. 

Scopo principale dei tratturi fu di servire il passaggio delle greggi che, con l’arrivo dell’autunno, dai monti 

venivano condotte a svernare nei ricchi pascoli del Tavoliere per poi ritornare, con l’approssimarsi della 

bella stagione, nei luoghi d’origine dando vita a quella periodica trasmigrazione del bestiame, che va sotto il 

nome di “transumanza”. 

I tratturi principali erano 15, per una estensione complessiva di 1360 chilometrì, di solito prendevano i 

nomi del paese di origine e destinazione, con il loro maggiore sviluppo in pianura in quanto era necessario 

immettere nei pascoli del Tavoliere le innumerevoli greggi provenienti dai monti, formando quattro grandi 

diramazioni. Tutti i tratturi erano larghi non meno di 60 passi napoletani, corrispondenti a 111,11 metri. 
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Non essendo recintati, venivano delimitati lungo il percorso da termini lapidei su cui erano scolpite le 

lettere R.T. (Régio Tratturo). 

 

Con i suoi 221 km di lunghezza, il Pescassero Candela, tra i cinque Regi Tratturi, era il secondo più lungo, 

dopo il Tratturo Magno. Il suo tracciato parte da Pescasseroli, nel cuore del Parco Nazionale d’Abruzzo 

Lazio e Molise, e raggiunge il Tavoliere delle Puglie terminando a Candela, attraversando vallate ed 

altopiani in direzione Sud-Est e ricalcando in gran parte lo spartiacque appenninico. 

3.2 Il Pozzo di S. Mercurio 

Definito da sempre definito come il luogo in cui terminava giuridicamente il Régio Tratturo, oggi conserva 

intergra la sua struttura, grazie alla localizzazione dello stesso in una Masseria denominata “Riposo” il cui 

nome rafforza il ruolo che ha avuto nel corso della storia della Transumanza, il pozzo di S. Mercurio, ossia 

un luogo terminale di riposo e abbeveraggio del bestiame ovvero il luogo esatto dove approdavano i pastori 

transumanti del  Tratturo Pescasseroli-Candela che oggi si è trasformato nel gemellaggio istituzionale tra le 

due realtà. 
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4. IL PROGETTO AGRIVOLTAICO-NATURALISTICO 

L’impianto agrovoltaico proposto, sulla base di studi e ricerche nazionali ed internazionali, presenta delle 

caratteristiche peculiari innovative come la protezione delle piante  dagli aumenti di temperature diurne e, 

ugualmente dalle forti e repentine riduzioni delle temperature notturne, la riduzione di apporto di acqua 

irrigua per effetto della semi-copertura fotovoltaica che può ridurre i rischi sulla produzione dovuti ai 

cambiamenti climatici, per non trascurare gli effetti dell’aumento dell’umidità relativa dell’aria nelle zone 

sottostanti i moduli che, da un lato produce effetti favorevoli sulla crescita delle piante e dall’altro riduce la 

temperatura media dei moduli con evidenti vantaggi nella conversione in energia elettrica. 

Inoltre questo sistema integrato, che  è in grado di  salvaguardare la biodiversità associata all’uso agricolo 

dei suoli, non compromette e/o ridimensiona la produzione agraria. Infatti attraverso il computo 

dell’indice LER, ovvero “land equivalent ratio” di alcune valutazioni sperimentali realizzate in 

Germania, negli Stati Uniti, in Cina ed anche in Italia confermano la praticabilità di questo 

“matrimonio”. Nel caso in cui sia la produzione agricola che quella energetica risultassero almeno 

superiori al 50% rispetto alle condizioni in cui le produzioni avvengano in impianti esclusivi e separati, 

ne conseguirebbe un LER superiore all’unità (LER>1-1,7 ottenuti realizzando simulazioni co sistemi 
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colturali misti), valore che decreta il vantaggio della produzione congiunta rispetto a quella singola. Ciò 

significa che nella proposta oggetto del presente studio l’azienda agricola di 100 ha con il sistema 

agrovoltaico (agricoltura-pannelli) produrrebbe la stessa quantità di elettricità e di produzione agricola 

solo investendo complessivi 170 ettari in condizione di separazione dei due processi. 

Tuttavia, la produzione di energia da fonte rinnovabile non è esente da problematiche, anche di carattere 

ambientale. Per questo motivo l’attuale Strategia Energetica Nazionale, con testo approvato in data 10 

novembre 2017, alle pagine 87-88-89 (Focus Box: Fonti rinnovabili, consumo di suolo e tutela del 

paesaggio.), descrive gli orientamenti in merito alla produzione da fonti rinnovabili e alle problematiche 

tipiche degli impianti e della loro collocazione. In particolare, per quanto concerne la produzione di energia 

elettrica da fotovoltaico, si fa riferimento alle caratteristiche seguenti: 

- Scarsa resa in energia delle fonti rinnovabili. “Le fonti rinnovabili sono, per loro natura, a bassa densità di 

energia prodotta per unità di superficie necessaria: ciò comporta inevitabilmente la necessità di individuare 

criteri che ne consentano la diffusione in coerenza con le esigenze di contenimento del consumo di suolo e 

di tutela del paesaggio.” 

- Consumo di suolo. “Quanto al consumo di suolo, il problema si pone in particolare per il fotovoltaico, 

mentre l’eolico presenta prevalentemente questioni di compatibilità con il paesaggio. Per i grandi impianti 

fotovoltaici, occorre regolamentare la possibilità di realizzare impianti a terra, oggi limitata quando collocati 

in aree agricole, armonizzandola con gli obiettivi di contenimento dell’uso del suolo. Sulla base della 

legislazione attuale, gli impianti fotovoltaici, come peraltro gli altri impianti di produzione elettrica da fonti 

rinnovabili, possono essere ubicati anche in zone classificate agricole, salvaguardando però tradizioni 

agroalimentari locali, biodiversità, patrimonio culturale e paesaggio rurale”. 

- Forte rilevanza del fotovoltaico tra le fonti rinnovabili. “Dato il rilievo del fotovoltaico per il 

raggiungimento degli obiettivi al 2030, e considerato che, in prospettiva, questa tecnologia ha il potenziale 

per una ancora più ampia diffusione, occorre individuare modalità di installazione coerenti con i parimenti 

rilevanti obiettivi di riduzione del consumo di suolo […]”. 

- Necessità di coltivare le aree agricole occupate dagli impianti fotovoltaici al fine di non far perdere fertilità 

al suolo. “Potranno essere così circoscritti e regolati i casi in cui si potrà consentire l’utilizzo di terreni 

agricoli improduttivi a causa delle caratteristiche specifiche  del suolo, ovvero individuare modalità che 

consentano la realizzazione degli impianti senza, precludere l’uso agricolo dei terreni […] 
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5. L’IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

Il progetto prevede lavori di costruzione ed esercizio di un impianto fotovoltaico composto 

complessivamente da n. 13 sottocampi aventi 159.870 moduli con potenza di picco 605 Wp/cad, e aventi 

dimensione di 2,17 x 1,30 m disposti con orientamento N-S con potenza complessiva di circa 96,721 Mwp; 

In definitiva l’impianto fotovoltaico, costituito da: 

1. 159.870 moduli da 605 Wp/cad; 

2. 5.329 stringhe; 

3. 15 e 30 moduli per stringa; 

4. N. 6 sottocampi aventi potenza unitaria pari a 7.296.300 Wp; 

5. N. 7 sottocampi aventi potenza unitaria pari a 7.568.550 Wp; 

6. N. 13 cabine di sottocampo con inverter, quadri BT, MT e trasformatore da 2000 kVA; 

7. N. 2 cabine di trasformazione; 

8. Trasformatori bT/MT 0,4/20kV; 

9. La connessione prevede l’inserimento dell’impianto alla RTN mediante collegamento in antenna 

a 36 kV presso un nuovo ampliamento della SE-Deliceto Terna esistente della RTN. 

II layout delle installazioni degli impianti è riportato sugli elaborati grafici dai quali si possono ricevere 

informazioni maggiormente approfondite relative all’impianto, di seguito le superfici e le relative tipologie 

di occupazioni del suolo: 

SUPERFICI DI OCCUPAZIONE OPERE 

Descrizione Mq Ha 

FT
V

 

Cabine di CAMPO 1040 0,104 

Cabina di trasformazione 582 0,0582 

Viabilità 57.564 5,7564 

  TOTALE 59186 5,9186 

 

Lotto 

Superficie  

Settori ftv 

Superfici 

stringhe 

Lunghezza  

tracker 

Superfici 

pannellate 

Densità 

occupazione 

mq ha mq ml mq sup ftv/ha 

A 309661 30,97 125893 58015 128926 42% 
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B 349287 34,93 124785 57504 127676 37% 

C 295751 29,58 102688 47321 105033 36% 

D 264432 26,44 104129 47986 106680 40% 

TOT    1.219.130,64  121,91 457494,64 210827,02 468315,00   

In relazione a tali dati abbiamo: 

a) Ombreggiamento: considerando la potenza pari a 96,721 Mwp e la superficie radiante 

proposta di 46,83 ha sia avrà un indice di occupazione di ombreggiamento pari a 0,484  

Ettari/MWp in linea con quanto ricavato per analogia rispetto ad altri campi fotovoltaici 

con la stessa tecnologia. 

b) Occupazione di suolo temporaneo: sulla base della potenza di 96,721 MW e l’occupazione 

delle opere temporanee 5,92 ha che verranno rimosse a fine ciclo produttivo sarà pari a 

0,0621 Ettari/MWp. 

6. COLTIVAZIONE INTEGRATA FORAGGIO-LAVANDA   

2.4.1 Descrizione del contesto agricolo “Valle dell’Ofanto” 

L’ambito copre una superficie di circa 88700 ettari, di cui l’8% è costituito da aree naturali (6800 ha). in 

particolare, il pascolo naturale si estende su una superficie di 3300 ha, i cespuglieti e gli arbusteti su 1100 

ha ed i boschi di latifoglie su 1060 ha. il Bacino fluviale infine, ha una estensione di circa 500 ha. Gli usi 

agricoli predominanti comprendono i seminativi non irrigui (30.000 ha) ed irrigui (14000 ha) che in totale, 

rappresentano il 50% della superficie d’ambito. Negli alvei golenali del fiume prevalgono soprattutto i 

vigneti (18400 ha), gli uliveti (14100 ha) ed i frutteti (1600 ha). Queste colture permanenti costituiscono il 

39% dell’ambito. L’urbanizzato, infine, copre il 3% (2700 ha) (CTR 2006). 

I suoli presentano  una  tessitura  notevolmente  variabile  da  moderatamente grossolana a media, con 

scheletro abbondante, a moderatamente fina con scheletro comune, fino a divenire fina, con scheletro 

quasi  

del tutto assente. Il tipo di tessitura e la presenza di scheletro rendono spesso possibile gli interventi di 

lavorazione. Altrettanto variabili sono il contenuto in calcare del terreno, che è scarso in alcune zone, 

elevato in  altre, anche se generalmente i terreni sono poco calcarei in superficie  più calcarei in profondità, 

e di conseguenza il pH che oscilla da sub alcalino ad alcalino. Ottimi risultano il contenuto in sostanza 

organica e la capacità di scambio cationico. in fine la pietrosità superficiale può essere assente o crescere 



 
Società soggetta ad attività di 
direzione e coordinamento di 

INFRASTRUTTURE S.p.A. 

HERGO SOLARE ITALIA S.r.l. 
Via privata Maria Teresa, 8 – 20123   MILANO 

Pagina 10 di 41 

 
 
Progetto di un impianto agro-naturalistico-fotovoltaico avente potenza pari a 96,721 MW e relative opere di 
connessione, integrato con coltivazione di foraggere ed essenze officinali, da realizzarsi nei comuni di Ascoli 
Satriano e Candela (Loc. "Piano Morto"). 

 

    

Protocollo: SNZJ1X3_RapportoPPTR  

Data emissione: 2021 

Committente: HERGO SOLARE ITALIA srl 

N° commessa: 2019-004- SNZJ1X3 

File: RelazioneCompatibilitàPPTR 

 

fino a manifestarsi come banchi di roccia affiorante  (ACLA2). Le colture prevalenti per superficie investita 

sono il vigneto nel  medio corso del fiume fra i Comuni di Canosa e Cerignola, mentre alla  

foce si intensificano l’uso ad orticole, ed infine i cereali della media  Valle dell’Ofanto (Canosa), e della Valle 

del Locone e l’uliveto ai margini degli  affluenti secondari del fiume. La produttività agricola è intensiva per 

la  coltivazione della vite lungo il corso del fiume e per le orticole alla foce.  

Nella Valle del Locone i cereali determinano una bassa produttività. Tra i prodotti dOP vanno annoverati: l’ 

oliva “Bella della daunia o di  Cerignola”,  l’ “olio dauno” ed il “Caciocavallo Silano” fra i vini dOC, l’“Aleatico 

di Puglia” , “San Severo”, il “Rosso di Cerignola”, il “moscato di  Trani”, il “Rosso di Barletta” e di “Canosa”. 

Per l’iGT dei vini , abbiamo la  “daunia”, oltre all’intera Puglia. La cultivar “Bella della daunia o di Cerignola” 

tipica del tavoliere, è di vigoria bassa e portamento. La vicinanza al fiume e quindi la notevole disponibilità 

d’acqua e l’occasione di impianto di colture ad alta redditività, hanno condizionato le scelte colturali al 

punto di avere quasi esclusivamente colture irrigue. Fanno eccezione l’alto tavoliere fra Ascoli Satriano e 

Rocchetta Sant’Antonio, e la Valle del Locone dove prevalgono cerealicole non irrigue. 

2.4.2  Stato dei luoghi e colture praticate 

Per quanto attiene l’utilizzo del suolo non si è verificata una sostanziale modifica alle destinazioni d’uso 

nell’ultimo decennio. Il territorio dell’agro di Foggia, storicamente area di grande transumanza dove, dopo 

la Bonifica della Capitanata, l'azienda agricola cerealicola- zootecnica del Tavoliere la faceva da padrone, 

oggi la grande transumanza (salvo qualche eccezione) non esiste più e le aree con maggiore presenza di 

zootecnia ma con piccoli allevamenti soprattutto da carne sono rappresentate dal Gargano e dal Sub 

Appennino Dauno, mentre il Tavoliere si caratterizza per la presenza di pochi grandi allevamenti stanziali 

intensivi di bovini e ovini da latte con erbai irrigui avvicendati e per una elevata vocazione agricola. Il centro 

abitato, infatti, risulta inserito in un territorio agricolo quasi completamente utilizzato, in parte recuperato 

a partire dagli anni trenta del secolo scorso attraverso opere di bonifica e oggi caratterizzato da coltivazioni 

rappresentative quali seminativi, orticole industriali di pieno campo irrigue, vigneto, oliveto, ecc. I vigneti 

presenti nei territori comunali di Ascoli Satriano e Candela, rientrano nell’areale di produzione di uve 

provenienti da vitigni che possono concorrere alla produzione di vini IGT “DAUNIA” (D.M. 20/7/1996 - G.U. 

N. 190 DEL 14/8/96), IGT “PUGLIA” (D.M. 3/11/2010 – G.U. n.264 dell'11/11/). Gli oliveti presenti sempre 

negli agri di Ascoli Satriano e di Candela possono concorrere alla produzione di “OLIO EXTRAVERGINE DI 

OLIVA DAUNO ALTO TAVOLIERE” DOP (D.M. 6/8/1998 – G.U. n. 193 del 20/8/1998) 

Per quanto attiene le condizioni pedologiche si ricorda che l’intero Tavoliere è caratterizzato da un piano 

alluvionale originato da un fondo di mare emerso costituito da strati argillosi, sabbiosi e anche calcarei del 
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Pliocene e del Quaternario, che hanno dato luogo a terre di consistenza diversa e anche di non facile 

lavorazione. 

In particolare i terreni degli agri comunali di progetto sono ascrivibili al tipo alluvionali recenti e alluvionali 

sabbiosi argillosi e argillosi-sabbiosi, con un buon grado di fertilità, freschi e profondi, poveri di scheletro in 

superficie, ricchi di elementi minerali e humus con un discreto contenuto in sostanza organica e un buon 

livello di potenziale biologico, aspetto che gli permette di conservare un buon grado di umidità. La roccia 

madre si trova ad una profondità tale da garantire un buon strato di suolo alla vegetazione. In definitiva i 

terreni agrari più rappresentati sono a “medio impasto” tendenti allo sciolto, profondi, poco soggetti ai 

ristagni idrici, di reazione neutra, con un buon franco di coltivazione. 

Per quanto concerne la giacitura dei terreni, in generale, sono di natura lievemente collinare e 

pianeggiante e, nonostante questa caratteristica, i terreni non hanno una specifica sistemazione di bonifica 

poiché, tranne i terreni ricchi di limo “Marane” in prossimità dei torrenti e/o fiumi, la natura del suolo e del 

sottosuolo è tale da consentire una rapida percolazione delle acque. 

Tra le coltivazioni erbacee di grande interesse a livello locale rivestono alcune colture agrarie a ciclo 

annuale come il frumento duro, i cereali minori, il pomodoro e le leguminose da granella e da foraggio. La 

filiera cerealicola rappresenta un pilastro produttivo rilevante per l’agricoltura locale, sia per il contributo 

alla composizione del reddito agricolo sia per l’importante ruolo che riveste nelle tradizioni alimentari e 

artigianali. Secondo i dati dell’ultimo Censimento dell’Agricoltura, una fetta consistente della superficie 

agricola locale è investita annualmente a seminativi. La fetta più cospicua è ad appannaggio del Frumento 

duro. Le restanti superfici destinate a seminativi sono, invece, investite a cereali di minore importanza 

come avena, orzo, ecc. Per la maggior parte delle aziende agricole questa coltura assume un ruolo 

insostituibile nelle rotazioni aziendali, in quanto le caratteristiche di elevata rusticità e la capacità di 

adattarsi alle condizioni agronomiche diverse, la rendono ideale a questo ambiente e la facile conduzione 

richiesta, associata a una tecnica colturale completamente meccanizzata, ne favorisce la sua coltivazione. 

Il clima dell’area considerata è caratterizzato da venti del quadrante Sud Sud-Ovest caldi d’estate (Libeccio 

e Scirocco) che possono spingere la temperatura a livelli estremi fino ai 40°C e da venti del quadrante Nord 

Nord - Ovest (Tramontana e Maestrale) che rendono le temperature invernali più fredde. Le condizioni 

climatiche della zona sono favorevoli alle colture agrarie per quanto riguarda l’andamento delle 

temperature. Il clima è temperato e presenta valori massimi di 35 - 37°C circa durante l’estate e valori 

minimi intorno ai 0 °C durante l’inverno. Particolarmente pericolose, invece, sono le gelate tardive poiché 

possono causare danni letali alle colture in atto.  
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  Il comprensorio del Tavoliere centrale è stato definito siticuloso cioè povero d'acqua potabile durante le 

caldissime estati, a differenza delle stagioni invernali quando vi è maggiore disponibilità. Se piove in tutti i 

mesi dell'anno, il volume più elevato, oltre 50 mm/mese, si raggiunge nel periodo che va da ottobre a 

gennaio; le piogge sono scarse nei mesi da giugno ad agosto (da 18 a 26 mm/mese). La piovosità media 

annua è pari a circa 450-500 mm, valore modesto in assoluto, con l’aggravante delle piogge che risultano 

concentrate per circa i 2/3 nel periodo autunno-inverno. 

2.4.2 Il progetto colturale 

La presente proposta ha come obiettivo la realizzazione di una centrale agrovoltaica per la produzione di 

energia da fonte solare integrata con la coltivazione di Lavanda, fienagione ed oliveti superintensivi lungo la 

recinzione, integrata da interventi di rinaturalizzazione e riforestazione di terreni nella piena disponibilità 

della committenza.  

Le aree previste per la realizzazione dell’impianto agro-fotovoltaico denominato “CAS” e di tutte le opere 

necessarie alla connessione alla rete elettrica e delle infrastrutture per la produzione di energia elettrica 

sono state suddivise nella proposta progettuale nelle seguenti tipologie di uso e coltivazioni: 

1 - Aree esterne all’area di impianto 

a) Aree per la mitigazione visiva: coltivazione di oliveti intensivi 

b) Aree di compensazione: seminativi foraggere 

c) Aree di mitigazione ambientale ed ecologica: stagni, canneti, vegetazione arbustiva, relitti di pietrame, 

riforestazione di versanti 

2 - Aree interstiziali interne all’area di impianto 

a) Superfici al netto dalle aree radianti: coltivazione a rotazione triennale tra il foraggio polifita e lavanda 

b) Tare: viabilità interna per la gestione dell’impianto in terra stabilizzata naturale 

 

Uso Descrizione 
Superficie  

mq ha 

A
re

e
 E

st
e

rn
e 

Coltivazioni  
arboree 

Oliveto sesto 6x12 74661 7,4661 

Oliveto singoli filari 55473 5,5473 

Seminativi Seminativo granella 180253 18,0253 

Foraggiere 

Foraggio polifita 176837 17,6837 

Mezzana prato polifita 19099 1,9099 

Prato polifita 15125 1,5125 

Rinaturalizzazione 

Aree da di biodiversità 5616 0,5616 

Aree ripariali 29251 2,9251 

Rimboschimento 103367 10,3367 

Altre aree Viabilità di servizio  21416 2,1416 
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Uso Descrizione 
Superficie  

mq ha 

Parziale 681098 68,1098 

A
re

e
  

In
te

rn
e 

FTV Impianto produzione energia 457494,64 45,749464 

Officinali Lavanda 162507 16,2507 

Foraggiere Foraggio 486713 48,6713 

Altre aree 
Viabilità di servizio  57563 5,7563 

Foraggere e Ripariali 54853 5,4853 

Parziale 1219130,64 121,91 

TOTALE AREA DI PROGETTO 1900228,64 190,02 

TOTALE AREE CATASTALI  CONTRATTUALIZZATE 2357746 235,77 

Tab. 1 – Distribuzione delle aree contrattualizzate per uso del suolo interne ed esterne all’impianto 

SUPERFICIE INTERNA AREA RECINTATA 

Descrizione Lotto COMUNE 

Superficie recintata 
 di intervento 

mq ha 

LottI  

A 
Ascoli Satriano 

309661 30,97 

B 349287 34,93 

C 
Candela 

295751 29,58 

D 264432 26,44 

Totale superficie recintata  1 219 130,64  121,91 

SUPERFICIE ESTERNA AREA RECINTATA 

COMUNE Uso suolo Mq Ha 

Ascoli 

Oliveto sesto 6x12 74661 7,4661 

Rimboschimento 103367 10,3367 

Oliveto filare 13390 1,339 

Seminativo granella 180253 18,0253 

Foraggio polifita 15125 1,5125 

Prato polifita 33023 3,3023 

Viabilità di servizio  
16619 1,6619 

Aree da di biodiversità 5616 0,5616 

Aree ripariali 16026 1,6026 

Mezzana prato polifita 9859 0,9859 

Parziale 467939 46,7939 

Candela 

Oliveto filare 42082 4,2082 

Foraggio polifita 106861 10,6861 

Mezzana prato polifita 9239 0,9239 

Prato polifita 36955 3,6955 
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Aree ripariali 13225 1,3225 

Viabilità di servizio  4797 0,4797 

Parziale 213159 21,3159 

TOTALE 681098 68,1098 

Tab. 2 – Distribuzione delle aree contrattualizzate per uso del suolo interne ed esterne distinte per comune 
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Figura 21. Layout agro-naturalistico proposto 
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7. ANALISI DI COMPATIBILITA’ CON I PIANI DI TUTELA PAESAGGISTICA  

7.1 Piano Urbanistico Territoriale Tematico (PUTT) 

Con DGR n.1748 del 15/12/2000, la Regione Puglia ha approvato il Piano Urbanistico Territoriale Tematico 

per il Paesaggio (PUTT/P). Tale piano si configura come Piano Urbanistico Territoriale ad indirizzo Paesistico, 

ai sensi del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.. Il Piano riporta la normativa d’uso del territorio a valenza paesaggistica.  

Il PUTT/P, ai sensi dell’art. 100 comma 8 della NTA del PPTR,  ha cessato la sua efficacia con l’approvazione 

definitiva del PPTR  e pertanto nella presente analisi non verrà considerato come strumento di tutela 

paesaggistica. 

7.2 Piano Territoriale Paesaggistico Regionale 

7.2.1 Premessa 

Il giorno 2 Agosto 2013 con DGR 1435 la Giunta Regionale ha adottato il Piano Paesaggistico Territoriale 

Regionale (PPTR). Tale adozione, ai sensi della legge regionale n. 20 del 2009, sono entrate  in vigore le 

misure di salvaguardi di cui all’art. 105 delle  Norme Tecniche di Attuazione del  PPTR, sia per i beni 

paesaggistici che per gli ulteriori contesti paesaggistici.  

Con deliberazione n. 2022 del 29-10-2013, pubblicata sul BURP n. 108 del 06.08.2013, la Giunta Regionale 

ha inoltre approvato una serie di modifiche e correzioni al "TITOLO VIII NORME DI SALVAGUARDIA, 

TRANSITORIE E FINALI" delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) e alla sezione 4.4.1 delle Linee Guida del 

PPTR adottato con DGR n. 1435 del 2 agosto 2013. 

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 176 del 16 febbraio 2015 è stato APPROVATO IN VIA DEFINITIVA IL 

PIANO con efficacia dal  23 Marzo 2015, data di pubblicazione sul BURP n. 40, in sostituzione del PUTT/P. 

Successivamente a tale date il Piano ha subito degli aggiornamenti come dimostrano le numero delibere 

regionali di cui le ultime DGR 1546/2019 e 932/2019.  

7.2.2 Contenuti del PPTR 

Il PPTR disciplina l'intero territorio regionale e delinea gli ambiti paesaggistici della Regione. 

Il Piano ne riconosce gli aspetti ed i caratteri peculiari derivanti dall'azione di fattori naturali, umani e dalle 

loro interrelazioni, nonché le caratteristiche paesaggistiche, e ne delimita i relativi ambiti ai sensi 

dell'art.135 del D.Lgs. 42/2044 e s.m.i. 

In particolare il PPTR comprende, conformemente alle disposizioni del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i: 

• la ricognizione del territorio regionale, mediante l'analisi delle sue caratteristiche paesaggistiche, 

impresse dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni; 

• la ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi 

dell'articolo 136 del Codice, loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla 

http://paesaggio.regione.puglia.it/PPTR/DGR_2022_2013_burp.pdf
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identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso ai sensi dell'art. 138, 

comma 1, del Codice; 

• la ricognizione delle aree tutelate per legge, di cui all'articolo 142, comma 1, del Codice, la loro 

delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione di 

prescrizioni d'uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri distintivi di dette aree e, 

compatibilmente con essi, la valorizzazione; 

• l’individuazione degli ulteriori contesti paesaggistici, diversi da quelli indicati all'art. 134 del Codice, 

sottoposti a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione; 

• l'individuazione e delimitazione dei diversi ambiti di paesaggio, per ciascuno dei quali il PPTR detta 

specifiche normative d'uso ed attribuisce adeguati obiettivi di qualità; 

• l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori di 

rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, nonché la comparazione con gli altri atti di 

programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo; 

• l’individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione delle aree significativamente 

compromesse o degradate e degli altri interventi di valorizzazione compatibili con le esigenze della 

tutela. 

Gli obiettivi generali del Piano danno luogo a cinque progetti territoriali di rilevanza strategica per il 

paesaggio regionale, finalizzati in particolare a elevarne la qualità e fruibilità. I progetti riguardano l’intero 

territorio regionale e sono così denominati: 

• La Rete Ecologica Regionale; 

• I sistemi territoriali per la fruizione dei Beni Culturali e Paesaggistici; 

• Il Patto Città-Campagna; 

• Il Sistema Infrastrutturale per la Mobilità Dolce; 

• La Valorizzazione Integrata dei Paesaggi Costieri. 

In particolare, il progetto territoriale denominato “La Rete Ecologica Regionale” delinea in chiave 

progettuale, secondo una interpretazione multifunzionale ed eco-territoriale del concetto di rete, un 

disegno ambientale di tutto il territorio regionale volto ad elevarne la qualità ecologica e paesaggistica. 

La rete ecologica è attuata a due livelli. Il primo, sintetizzato nella Rete Ecologica della Biodiversità, che 

mette in valore tutti gli elementi di naturalità della fauna, della flora, delle aree protette, che costituiscono 

il patrimonio ecologico della regione; il secondo, sintetizzato nello Schema Direttore della Rete Ecologica 

Polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete Ecologica della Biodiversità, assume nel progetto di rete in 

chiave ecologica i progetti del Patto Città - Campagna (ristretti, parchi agricoli multifunzionali, progetti 
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CO2), i progetti della Mobilità Dolce (in via esemplificativa: strade parco, grande spina di attraversamento 

ciclopedonale nord sud, pendoli), la riqualificazione e la Valorizzazione Integrata dei Paesaggi Costieri (in via 

esemplificativa: paesaggi costieri ad alta valenza naturalistica, sistemi dunali). 

7.2.3 Rapporti con il Progetto 

In merito al rapporto con li progetto proposto il PPTR  sostiene che “La questione va dunque trattata non 

solo in termini di autorizzazioni secondo linee guida (vedi il capitolo 4.4.1) [...] ma più articolatamente in 

merito a localizzazioni, tipologie di impianti [...]” al fine di rendere “coerenti gli obiettivi dello sviluppo delle 

energie rinnovabili con quelli della valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio”. 

Nel caso specifico dell’impianto agro-fotovoltaico-naturalistico proposto presenta la nuova tipologia ad 

inseguimento solare e risulta integrato con le attività agro-naturalistiche proposte.  

Il PPTR ha elaborato un documento ad hoc rispetto all’obiettivo n. 10 sopra evidenziato e che riguarda 

direttamente il progetto in esame.  

Tale documento esordisce dichiarando che “La riduzione dei consumi da un lato e la produzione di energia 

rinnovabile dall’altro sono i principali obiettivi della Pianificazione energetica regionale (PEAR) che il 

PPTR assume per orientare le azioni verso un adeguamento ed un potenziamento dell’infrastruttura 

energetica che punti anche a definire standard di qualità territoriale e paesaggistica”. E’ necessario 

ripensare una città ed un territorio a basso consumo, ma anche ad alto potenziale produttivo che favorisca 

l’ipotesi di un decentramento del sistema di approvvigionamento energetico in linea con le politiche 

internazionali. [...] Dall’osservazione dell’atlante eolico e delle mappe di irraggiamento solare emergono 

considerevoli potenzialità per lo sfruttamento di energie rinnovabili. Inoltre la dimensione della produzione 

olivicola e vinicola rivela una notevole potenzialità di recupero energetico dalle potature. [...] 

Ad oggi la Puglia produce più energia di quanto ne consumi; è quindi necessario orientare la produzione di 

energia e l’eventuale formazione di nuovi distretti energetici verso uno sviluppo compatibile con il territorio 

e con il paesaggio; pensare all’energia anche come tema centrale di un processo di riqualificazione della 

città, come occasione per convertire risorse nel miglioramento delle aree produttive, delle periferie, della 

campagna urbanizzata creando le giuste sinergie tra crescita del settore energetico, valorizzazione del 

paesaggi e salvaguardia dei suoi caratteri identitari. [...] 

Il PPTR propone di favorire la concentrazione degli impianti eolici e fotovoltaici e delle centrali a biomassa 

nelle aree produttive pianificate. [...] La concentrazione di impianti nelle piattaforme industriali da un lato 

riduce gli impatti sul paesaggio e previene il dilagare ulteriore di impianti sul territorio, dall’altro evita 

problemi di saturazione delle reti, utilizzando le centrali di trasformazione già presenti nelle aree produttive. 
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AMBITO PAESAGGISTICO:  Ofanto  

DESCRIZIONE STRUTTURALE 

L’Ambito della Valle dell’Ofanto è costituito da una porzione ristretta di territorio che si estende 

parallelamente ai lati del fiume stesso in direzione SO-NE, lungo il confine che separa le province pugliesi di 

Bari, Foggia e Barletta-Andria-Trani, e le province esterne alla Regione di Potenza e Avellino. Questo 

corridoio naturale è costituito essenzialmente da una coltre di depositi alluvionali, prevalentemente 

ciottolosi, articolati in una serie di terrazzi che si ergono lateralmente a partire del fondovalle e che tende a 

slargarsi sia verso l’interno, ove all’alveo si raccordano gli affluenti provenienti dalla zona di avanfossa, sia 

verso la foce dove si sviluppano i sistemi delle zone umide costiere di Margherita di Savoia e Trinitapoli, e 

dove in più luoghi è possibile osservare gli effetti delle numerose bonifiche effettuate nell’area. Il limite con 

la settentrionale pianura del Tavoliere è spesso poco definito, mentre quello con il meridionale rilievo 

murgiano è per lo più netto e rapido. 
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Figura 3. PPTR: Rapporto dell’impianto con i beni e gli ulteriori contesti tutelati (Limite rosso: Area impianto) 

DINAMICHE DI TRASFORMAZIONE E CRITICITÀ 

Tra gli elementi detrattori del paesaggio in questo ambito sono da considerare, in analogia ad altri ambiti 

contermini, le diverse forme di occupazione e trasformazione antropica degli alvei dei corsi d’acqua, 

soprattutto dove gli stessi non siano interessati da opere di regolazione e/o sistemazione. Dette azioni 

(costruzione disordinata di abitazioni, infrastrutture viarie, impianti, aree destinate a servizi, ecc), 

contribuiscono a frammentare la naturale costituzione e continuità morfologica delle forme, e ad 

incrementare le condizioni sia di rischio idraulico, ove le stesse azioni interessino gli alvei fluviali o le aree 



 
Società soggetta ad attività di 
direzione e coordinamento di 

INFRASTRUTTURE S.p.A. 

HERGO SOLARE ITALIA S.r.l. 
Via privata Maria Teresa, 8 – 20123   MILANO 

Pagina 21 di 41 

 
 
Progetto di un impianto agro-naturalistico-fotovoltaico avente potenza pari a 96,721 MW e relative opere di 
connessione, integrato con coltivazione di foraggere ed essenze officinali, da realizzarsi nei comuni di Ascoli 
Satriano e Candela (Loc. "Piano Morto"). 

 

    

Protocollo: SNZJ1X3_RapportoPPTR  

Data emissione: 2021 

Committente: HERGO SOLARE ITALIA srl 

N° commessa: 2019-004- SNZJ1X3 

File: RelazioneCompatibilitàPPTR 

 

immediatamente contermini. Anche la realizzazione di nuove opere di regolazioni e sistemazioni idrauliche 

dei corsi d’acqua, non progettate sulla base di accurati studi idrologici ed idraulici, potrebbero contribuire 

ad aggravare, invece che mitigare, gli effetti della dinamica idrologica naturale degli stessi corsi d’acqua, 

oltre che impattare sulla naturalità dei territori interessati. 

FIGURE PAESAGGISTICHE: La media valle dell’ofanto  

DESCRIZIONE STRUTTURALE DELLA FIGURA TERRITORIALE 

Questo tratto del fiume presenta un percorso più meandriforme rispetto all’area a valle, con ampie aree di 

naturalità residua perifluviali, ed in particolare lungo il corso del Locone. Il profilo asimmetrico della valle si 

inverte, aprendosi a destra con il versante degradante che si allontana dal fiume, mentre a sinistra, il 

versante acclive e corrugato da calanchi avanza fino a sfiorare le anse fluviali. Da qui domina la valle 

l’Acrocoro di Madonna di Ripalta, che rappresenta un riferimento scenografico significativo e un punto 

panoramico da cui è possibile godere di ampie visuali dall’Appennino al mare, mentre la mole del Vulture 

segnala a distanza le terre lucane. Il tratto di fiume in corrispondenza di Ripalta rappresenta, in 

corrispondenza di Ripalta rappresenta, inoltre, uno dei tratti di maggiore valore naturalistico dell’intero 

ambito per la presenza, sulla sinistra idrografica, di significative formazioni forestali mature e per 

caratteristiche di naturalità non presenti altrove. 

TRASFORMAZIONI IN ATTO E VULNERABILITÀ DELLA FIGURA TERRITORIALE 

Il presidio insediativo di lunga durata del territorio aperto, soffre delle dinamiche di abbandono, comprese 

quelle forme fortemente modificate od introdotte dalle strutture della Riforma. Avanza la monocoltura, e 

nell’alveo dell’Ofanto le colture irrigue sono eccessivamente idroesigenti, compromettendo l’equilibrio 

ambientale e naturalistico della figura. 

OBIETTIVI DI QUALITA’ PAESAGGISTICA  

Di seguito si propone una verifica di compatibilità degli Obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale per 

l’Ambito dell’Ofanto ai sensi dell’art. 37 delle NTA del PPTR, a partire dagli obiettivi di Piano per quanto 

riguarda gli aspetti connessi alle energie rinnovabili e, di conseguenza, al progetto in esame. Rispetto agli 

obiettivi/Indirizzi/Direttive indicati dal Piano è stata effettuata una verifica di coerenza pertinenti con il 

progetto in esame, attraverso la seguente classificazione: 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

 
A.1 Struttura e componenti Idro-Geo-Morfologiche 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 
bacini idrografici; 
1.3 Garantire la sicurezza 
idrogeomorfologica del territorio, tutelando le 
specificità degli assetti naturali. 

-     garantire  l’efficienza del reticolo 
idrografico drenante con particolare riguardo alla 
tutela delle aree di pertinenza dell’Ofanto e dei suoi 
affluenti e dei canali di bonifica; 

-     assicurano adeguati interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria del reticolo idrografico finalizzati a incrementarne la funzionalità 
idraulica, attraverso tecniche di ingegneria naturalistica; 
-     assicurano la continuità idraulica impedendo l’occupazione delle aree 
pertinenza dei corsi d’acqua  e la realizzazione in loco di attività incompatibili 
quali l’agricoltura; 
-     riducono l’artificializzazione dei corsi d’acqua; 
-     riducono l’impermeabilizzazione dei suoli; 
-     realizzano le opere di difesa del suolo e di contenimento dei fenomeni di 
esondazione ricorrendo a tecniche di ingegneria naturalistica; 
-     favoriscono la riforestazione delle fasce perifluviali e la formazione di aree 
esondabili; 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 
bacini idrografici; 
1.4 Promuovere ed incentivare un’agricoltura 
meno idroesigente; 
1.5 Innovare in senso ecologico il ciclo locale 
dell’acqua. 

-     promuovere tecniche tradizionali e 
innovative per l’uso efficiente e sostenibile della 
risorsa idrica; 

-     incentivano un’agricoltura costiera multifunzionale a basso impatto 
sulla qualità idrologica degli acquiferi e poco idroesigente; 
-     limitano i prelievi idrici in aree sensibili ai fenomeni di salinizzazione; 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 
bacini idrografici; 
9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi 
costieri. 

-     conservare gli equilibri idrogeologici  dei 
bacini idrografici e della costa; 

-     approfondiscono il livello di conoscenza delle aree umide costiere, 
delle foci fluviali e delle aree retrodunali al fine della loro tutela integrata; 
-     prevedono misure per eliminare la presenza di attività incompatibili per il loro 
forte impatto sulla qualità delle acque quali l’insediamento abusivo, scarichi, 
l’itticoltura e l’agricoltura intensiva; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 
bacini idrografici; 
9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi 
costieri. 

-     tutelare gli equilibri morfodinamici degli 
ambienti costieri dai fenomeni erosivi indotti da 
opere di trasformazione; 

-     favoriscono l’uso di tecniche a basso impatto ambientale e tali da non 
alterare gli equilibri sedimentologici litoranei negli interventi per il contenimento 
delle forme di erosione costiera; 
-     prevedono una specifica valutazione della compatibilità delle nuove 
costruzioni in rapporto alle dinamiche geomorfologiche e meteo marine; 
-      prevedono/valutano la rimozione delle opere che hanno alterato il regime 
delle correnti costiere e l’apporto solido fluviale, determinando fenomeni erosivi 
costieri; 

9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi 
costieri 
9.2 Il mare come grande parco pubblico della 
Puglia 

-     tutelare le aree demaniali costiere dagli 
usi incongrui e 
dall’abusivismo; 

-     promuovono la diffusione della conoscenza del paesaggio delle aree 
demaniali costiere al fine di incrementare la consapevolezza sociale dei suoi 
valori e di limitarne le alterazioni. 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 
bacini idrografici; 
1.3. Garantire la sicurezza 
idrogeomorfologica del 
territorio, tutelando le specificità degli assetti 
naturali. 

-     garantire la conservazione dei suoli dai 
fenomeni erosivi indotti da errate pratiche colturali. 

-     prevedono misure atte a impedire l’occupazione agricola delle aree 
golenali e delle aree di pertinenza fluviale; 
-     prevedono forme di riqualificazione naturale delle aree già degradate da 
attività agricola intensiva, anche al fine di ridurre fenomeni di intensa erosione 
del suolo. 

A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali 

-           2. Migliorare  la qualità ambientale 
del territorio; 
-           2.2 Aumentare la connettività e la 
biodiversità del sistema ambientale 
regionale; 
-           2. Contrastare il consumo di suoli 
agricoli e 
naturali a fini infrastrutturali  ed edilizi. 

-     salvaguardare e migliorare la funzionalità 
ecologica; 

-     approfondiscono il livello di conoscenza delle componenti della Rete 
ecologica della biodiversità e ne definiscono specificazioni progettuali e 
normative al fine della sua implementazione; 
-     incentivano la realizzazione del Progetto territoriale per il paesaggio 
regionale Rete ecologica polivalente; 
-     evitano trasformazioni che compromettano la funzionalità della rete 
ecologica della biodiversità;  
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

-           2.2 Migliorare la qualità ambientale 
del territorio. 
-           2.3 Valorizzare i  corsi  d’acqua come  
corridoi ecologici  multifunzionali 

-     tutelare  i valori naturali e paesaggistici 
del sistema idrografico dell’Ofanto e dei suoi 
affluenti; 
-     tutelare le formazioni forestali meglio evolute; 
-     tutelare il biotopo di Madonna di Ripalta; 
-     valorizzare la funzione naturalistica dell’invaso 
del Locone anche come componente della rete 
ecologica REB; 

-     assicurano la salvaguardia del sistema ambientale del fiume Ofanto e 
dei suoi affluenti  al fine di preservare e implementare la sua funzione di 
corridoio ecologico multifunzionali di connessione tra la costa e le aree interne; 
-     prevedono misure atte a impedire l’occupazione delle aree di pertinenza 
fluviale da strutture antropiche ed attività improprie; 
-     evitano ulteriori artificializzazioni delle aree di pertinenza dei corsi d’acqua 
con sistemazioni idrauliche dal forte impatto sulle dinamiche naturali; 
-     prevedono la rinaturalizzazione dei corsi d’acqua artificializzati. 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 
bacini idrografici; 
-           9. Valorizzare e riqualificare i 
paesaggi costieri. 

-     salvaguardare i valori ambientali delle 
aree di bonifica presenti lungo la costa attraverso la 
riqualificazione in chiave naturalistica delle reti dei 
canali; 

-     individuano anche cartograficamente il reticolo dei canali della 
bonifica al fine di tutelarlo integralmente da fenomeni di semplificazione o 
artificializzazione; 
-     prevedono interventi di valorizzazione e riqualificazione naturalistica delle 
sponde e dei canali della rete di bonifica idraulica; 

-           2. Migliorare la qualità ambientale del 
territorio; 
-           2.4  Elevare  il gradiente  ecologico  
degli  agro 
ecosistemi. 

-     salvaguardare le pratiche agronomiche 
che favoriscono la diversità ecologica e il controllo 
dei processi erosivi; 

-     individuano le aree dove incentivare l’estensione, il miglioramento e 
la corretta gestione di pratiche agro-ambientali (come le colture promiscue, 
l’inerbimento degli oliveti) e le formazioni naturali e seminaturali (come le 
foraggere permanenti e a pascolo), in coerenza con il Progetto territoriale per il 
paesaggio regionale Rete ecologica regionale polivalente; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

11. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 
bacini idrografici; 
-           2. Migliorare la qualità ambientale del 
territorio; 
-           9. Valorizzare e riqualificare i 
paesaggi costieri. 

-     riqualificare le aree costiere degradate, 
aumentando la resilienza ecologica dell’ecotone 
costiero. 

-     individuano le aree demaniali costiere di più alto valore ambientale e 
paesaggistico dei comuni costieri (Margherita di Savoia, Barletta e Trinitapoli), 
prevedendo la loro valorizzazione ai fini della fruizione pubblica, garantendone 
l’accessibilità con modalità di spostamento sostenibili; 
-     prevedono misure finalizzate al ripristino dei sistemi naturali di difesa 
dall’erosione e dall’intrusione salina e dei meccanismi naturali di ripascimento 
degli arenili; 
-     prevedono misure finalizzate alla riqualificazione ecologica delle reti di 
bonifica e dei percorsi come microcorridoi ecologici multifunzionali integrati nella 
rete ecologica regionale; 
-     prevedono misure finalizzate alla riqualificazione ecologica delle zone umide 
alla foce dell’Ofanto; 

A.3 Struttura e componenti antropiche e storico – culturali 
A.3.1 Componenti dei paesaggi rurali 

4. Riqualificare  e valorizzare i paesaggi 
rurali storici; 
4.1. Valorizzare i caratteri peculiari dei 
paesaggi rurali storici. 

-     salvaguardare l’integrità, le trame e i 
mosaici colturali dei territori rurali di interesse 
paesaggistico che caratterizzano l’ambito, con 
particolare riguardo (i)  il mosaico perifluviale che 
caratterizza soprattutto il tratto centrale del corso 
d’acqua costituito dal vigneto alternato al frutteto e 
all’oliveto;(ii) gli orti costieri, (iii) i paesaggi della 
cerealicoltura tradizionale. 

-     individuano e perimetrano nei propri strumenti di pianificazione, i 
paesaggi rurali descritti a fianco al fine di tutelarne l’integrità, con particolare 
riferimento alle opere di rilevante trasformazione territoriale, quali i fotovoltaici al 
suolo che occupano grandi superfici; 
-     incentivano le produzioni tipiche di qualità e le molteplici cultivar storiche 
anche come fattore di competitività del turismo dei circuiti enogastronomici. 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali 
storici 
4.1. Valorizzare i caratteri peculiari dei 
paesaggi rurali storici; 

4.4 Valorizzare l’edilizia e manufatti rurali 

tradizionali anche in chiave di ospitalità 
agrituristica; 

-     conservare e valorizzare l’edilizia e i 
manufatti rurali storici diffusi e il loro contesto di 
riferimento  attraverso una conversione 
multifunzionale dell’agricoltura. 

-     individuano l’edilizia rurale storica con particolare riguardo alle 
masserie del medio corso in riva destra al fine della loro conservazione, estesa 
anche ai contesti di pertinenza; 
-     promuovono misure atte a contrastare l’abbandono del patrimonio 
insediativo rurale diffuso attraverso il sostegno alla funzione produttiva di 
prodotti di qualità e l’integrazione dell’attività con l’accoglienza turistica; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

5. Valorizzare il patrimonio identitario 
culturale - insediativo. 

3.Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali 
di lunga durata; 
3.4 Favorire processi di autoriconoscimento 
e riappropriazione identitaria dei mondi di vita 
locali; 
4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali 
storici; 
9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi 
costieri.  
4.1 Valorizzare i caratteri peculiari dei 
paesaggi rurali storici; 
9.1 Salvaguardare l’alternanza storica di 
spazi inedificati ed edificati lungo la costa 
pugliese. 

-     riqualificare i paesaggi della bonifica, 
valorizzando il sistema di segni e manufatti legati 
alla cultura idraulica storica. 

-     individuano la rete di canali e strade poderali ai fini della loro 
valorizzazione come micro-corridoi ecologici e come itinerari ciclo-pedonali; 
-     Valorizzano e tutelano le testimonianze della cultura idraulica costiera 
antecedente  e posteriore alla fase delle bonifiche idrauliche del Tavoliere e loro 
integrazione in un itinerario regionale sui paesaggi dell’acqua costieri; 
-     riqualificare il sistema di poderi della Riforma Agraria attraverso una 
conversione multifunzionale dell’agricoltura.  

5. Valorizzare il patrimonio identitario 
culturale - insediativo; 
5.1  Riconoscere  e  valorizzare  i  beni  
culturali  come sistemi  territoriali  integrati. 

-     valorizzare i sistemi dei beni culturali nel 
contesti agro- ambientali; 

-     promuovono la fruizione dei contesti topografici stratificati (CTS) di 
Ascoli Satriano- Corleto; Canne della Battaglia e Canosa in coerenza con le 
indicazioni dei Progetti territoriali per il paesaggio regionale del PPTR Sistema 
infrastrutturale per la Mobilità dolce e Sistemi territoriali per la fruizione dei beni 
patrimoniali; 
-     promuovono la conservazione e valorizzazione dei valori patrimoniali 
archeologici e monumentali, attraverso la tutela dei valori del contesto e 
conservando il paesaggio rurale per integrare la dimensione paesistica con 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

quella culturale del bene patrimoniale. 

A3 - Struttura e componenti antropiche e storico-culturali 
3.2 componenti dei paesaggi urbani 

3. Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali 
di lunga durata; 
5. Valorizzare il patrimonio identitario 
culturale - insediativo; 
6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 
urbanizzazioni contemporanee. 

-     tutelare e valorizzare le specificità e i 
caratteri identitari dei centri storici e dei sistemi 
insediativi storici e il riconoscimento delle invarianti 
morfotipologiche urbane e territoriali così come 
descritti nella sezione B; 

-     prevedono la riqualificazione dei fronti urbani dei centri ofantini, con il 
mantenimento delle relazioni qualificanti (fisiche, ambientali, visive) tra 
insediamento, fiume e spazio rurale storico; 
-     salvaguardano la riconoscibilità morfotipologica dei centri urbani storici e dei 
morfotipi territoriali riguardanti le relazioni storiche e paesaggistiche tra il sistema 
insediativo e il fiume  
-     salvaguardano la mixité funzionale e sociale dei centri storici con particolare 
attenzione alla valorizzazione delle tradizioni produttive artigianali; 
-     tutelano i manufatti storici e gli spazi aperti agricoli relittuali inglobati nei 
recenti processi di edificazione; 
-     salvaguardano i varchi inedificati lungo gli assi lineari infrastrutturali, in 
particolare lungo quelli paralleli al corso del fiume Ofanto; 
-     evitano la costruzione di nuove infrastrutture che alterino la struttura delle 
invarianti morfotipologiche urbane e territoriali così come descritti nella sezione 
B; 
-     contrastano l’insorgenza di espansioni abitative in discontinuità con i tessuti 
urbani preesistenti, e favoriscono progetti di recupero paesaggistico dei margini 
urbani; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

2. Migliorare  la qualità ambientale del 
territorio; 
2.3 Valorizzare i  corsi  d’acqua come  
corridoi ecologici  multifunzionali; 
9.3 Salvaguardare  la diversità e varietà dei 
paesaggi costieri storici della Puglia; 
9.4 Riqualificare  ecologicamente  gli 
insediamenti  a 
specializzazione  turistico - balneare; 

-     valorizzare i sistemi di relazioni tra costa 
e interno; 

-     promuovono il miglioramento dell’efficienza ecologica dei tessuti edilizi a 
specializzazione turistica e dei complessi residenziali-turistico-ricettivi presenti 
lungo il litorale adriatico; 
-     salvaguardano i caratteri di naturalità della fascia costiera e riqualificano le 
aree edificate più critiche in prossimità della foce dell’Ofanto, attraverso la 
dotazione di un efficiente rete di deflusso delle acque reflue e la creazione di un 
sistema di aree verdi che integrino isole di naturalità e agricole residue; 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 
urbanizzazioni contemporanee; 
6.3 Definire  i margini  urbani  e i confini 
dell’urbanizzazione; 
6.4 Contenere i perimetri urbani da nuove 
espansioni edilizie e promuovere politiche 
per contrastare il consumo di suolo; 
6.5 Promuovere la riqualificazione,  la 
ricostruzione, e il recupero del patrimonio 
edilizio esistente; 
6.6 Promuovere la riqualificazione delle 
urbanizzazioni periferiche; 
6.7  Riqualificare gli spazi aperti periurbani 
e/o interclusi; 
6.8 Potenziare la multifunzionalità delle aree 
agricole periurbane; 
6.11 Contrastare la proliferazione  delle aree 
industriali nel territorio rurale. 

-     potenziare le relazioni paesaggistiche, 
ambientali, funzionali tra città e campagna 
riqualificando gli spazi aperti periurbani e interclusi 
(campagna del ristretto); 

-     perimetrano anche cartograficamente, gli spazi aperti interclusi dai tessuti 
edilizi urbani e gli spazi aperti periurbani; 
-     individuano, anche cartograficamente, le urbanizzazioni abusive o 
paesaggisticamente improprie, ne mitigano gli impatti, ed eventualmente 
prevedono la loro delocalizzazione anche tramite apposite modalità perequative; 
-     ridefiniscono i margini urbani attraverso il recupero della forma compiuta dei 
fronti urbani verso lo spazio agricolo; 
-     potenziano il rapporto ambientale, alimentare, fruitivo, ricreativo, fra città e 
campagna ai diversi livelli territoriali, anche secondo gli indirizzi del Progetto 
Integrato Parco Fluviale del fiume Ofanto, e attraverso la realizzazione di parchi 
agricoli a carattere multifunzionale, in coerenza con quanto indicato dal Progetto 
territoriale per il paesaggio regionale Patto città/campagna; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

1.2 Salvaguardare e valorizzare la ricchezza 
e la diversità dei paesaggi regionali 
dell’acqua; 
4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali 
storici  
5. Valorizzare il patrimonio identitario 
culturale -insediativo. 
5.1  Riconoscere e valorizzare i beni  culturali  
come sistemi  territoriali  integrati; 
5.7  Valorizzare  il carattere  policentrico  dei 
sistemi urbani  storici; 
8. Favorire  la fruizione lenta dei paesaggi; 
8.2 Promuovere ed incentivare una fruizione 
paesistico - percettiva  ciclo-pedonale 

-     tutelare e valorizzare il patrimonio di beni 
culturali nei contesti di valore agro-ambientale; 

-     individuano, anche cartograficamente, e tutelano le testimonianze insediative 
della cultura idraulica; 
-     favoriscono la realizzazione dei progetti di fruizione dei contesti topografici 
stratificati (CTS) come Canne della Battaglia, e monumentale presenti sulla 
superficie dell’ambito attraverso l’integrazione di tali aree in circuiti fruitivi del 
territorio, in coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per il paesaggio 
regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce e Sistemi 
territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali. 
-     Valorizzano i paesaggi della riforma agraria nei territori di Cerignola, Ascoli 
Satriano, Candela, con il restauro del tessuto originario e di riqualificazione delle 
aggiunte edilizie, contrastano la proliferazione di edificazioni lineari che 
trasformano il rapporto tra edificato e spazio agricolo caratteristico della riforma; 
come i centri storici della riforma quali Loconia, in territorio di Canosa, il villaggio 
la Moschella, in territorio di Cerignola e le case dell’ONC; 
-     ricostruiscono le relazioni tra l’edilizia rurale sorta sulle sponde del fiume e il 
fiume stesso, ville, masserie e casini, compresi i borghi della bonifica e della 
riforma fondiaria di Loconia, in territorio di Canosa, e il villaggio la Moschella, in 
territorio di Cerignola. 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 
urbanizzazioni contemporanee; 
11.Garantire la qualità territoriale e  
paesaggistica nella riqualificazione, riuso e 
nuova realizzazione delle attività produttive e 
delle infrastrutture. 

-     riqualificare le aree produttive dal punto 
di vista paesaggistico, ecologico, urbanistico 
edilizio ed energetico; 

-     individuano, anche cartograficamente, le aree produttive da trasformare 
prioritariamente in APPEA (Aree Produttive Paesaggisticamente e 
Ecologicamente Attrezzate ) secondo quanto delineato dalle Linee guida sulla 
progettazione e gestione di aree produttive paesisticamente e ecologicamente 
attrezzate; 
-     promuovono la riqualificazione delle aree produttive e commerciali di tipo 
lineare, in particolare l’area PIP ad Ovest di Canosa lungo la S.S. 98 e lungo i 
torrenti Locone e Lampeggiano, attraverso progetti volti a ridurre l’impatto visivo, 
migliorare la qualità paesaggistica ed architettonica, rompere la continuità 
lineare dell’edificato e valorizzare il rapporto con le aree agricole contermini; 

A.3.3 le componenti visivo percettive 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

3. Salvaguardare e Valorizzare i paesaggi e 
le figure territoriali di lunga durata. 

-     salvaguardare e valorizzare le 
componenti delle  figure territoriali dell’ambito 
descritte nella sezione B.2 della scheda, in 
coerenza con le relative Regole di riproducibilità 
(sezione B.2.3.1); 

-     impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti residenziali 
turistici e produttivi, nuove infrastrutture, rimboschimenti, impianti tecnologici e di 
produzione energetica) che alterino o compromettano le componenti e le 
relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche ed ecologiche che 
caratterizzano la struttura delle figure territoriali; 
-     individuano gli elementi detrattori che alterano o interferiscono con le 
componenti descritte nella sezione B.2 della scheda, compromettendo l’integrità 
e la coerenza delle relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche, 
ecologiche, e ne mitigano gli impatti; 

7. Valorizzare la struttura estetico - percettiva 
dei paesaggi della Puglia; 
7.1 Salvaguardare i grandi scenari 
caratterizzanti l’immagine regionale. 

-     salvaguardare gli orizzonti persistenti 
dell’ambito con particolare attenzione a quelli 
individuati dal PPTR (vedi sezione A.3.5 della 
scheda); 

-     individuano cartograficamente ulteriori orizzonti persistenti che rappresentino 
riferimenti visivi significativi nell’attraversamento dei paesaggi dell’ambito al fine 
di garantirne la tutela; 
-     impediscono le trasformazioni territoriali che alterino il profilo degli orizzonti 
persistenti o interferiscano con i quadri delle visuali panoramiche; 

7. Valorizzare la struttura estetico - percettiva 
dei paesaggi della Puglia; 
7.1 Salvaguardare i grandi scenari 
caratterizzanti l’immagine regionale. 

-     salvaguardare le visuali panoramiche di 
rilevante valore paesaggistico, caratterizzate da 
particolari valenze ambientali, naturalistiche e 
storico culturali, e da contesti rurali di particolare 
valore testimoniale; 

-     individuano cartograficamente le visuali di rilevante valore paesaggistico che 
caratterizzano l’identità dell’ambito, al fine di garantirne la tutela e la 
valorizzazione; 
-     impediscono le trasformazioni territoriali che interferiscano con i quadri delle 
visuali panoramiche o comunque compromettano le particolari valenze 
ambientali storico culturali che le caratterizzano; 
-     valorizzano le visuali panoramiche come risorsa per la promozione, anche 
economica, dell’ambito, per la fruizione culturale - paesaggistica e 
l’aggregazione sociale;  
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

5. Valorizzare il patrimonio identitario 
culturale - insediativo; 
5.1 Riconoscere e valorizzare i beni culturali 
come sistemi territoriali integrati; 
5.2 Trattare i beni culturali (puntuali e areali) 
in quanto sistemi territoriali integrati nelle 
figure territoriali e paesistiche di 
appartenenza per la loro valorizzazione 
complessiva; 
7. Valorizzare la struttura estetico - percettiva 
dei paesaggi della Puglia; 
7.2 Salvaguardare  i  punti panoramici e le 
visuali panoramiche  (bacini visuali, fulcri 
visivi). 

-     salvaguardare, riqualificare e valorizzare 
i punti panoramici posti in corrispondenza dei nuclei 
insediativi principali, dei castelli e di qualsiasi altro 
bene architettonico e culturale posto in posizione 
orografica privilegiata, dal quale sia possibile 
cogliere visuali panoramiche di insieme dei 
paesaggi identificativi delle figure territoriali 
dell’ambito, nonché i punti panoramici posti in 
corrispondenza dei terrazzi naturali accessibili 
tramite la rete viaria o i percorsi e sentieri ciclo-
pedonali. Con particolare riferimento alle 
componenti elencate nella sezione A.3.6 della 
scheda; 

-     verificano i punti panoramici potenziali indicati dal PPTR ed individuano 
cartograficamente gli altri siti naturali o antropico - culturali da cui è possibile 
cogliere visuali panoramiche di insieme delle “figure territoriali”, così come 
descritte nella Sezione B delle schede, al fine di tutelarli e promuovere la 
fruizione paesaggistica dell’ambito; 
-     individuano i corrispondenti coni visuali e le aree di visuale in essi ricadenti al 
fine di garantirne la tutela; 
-     impediscono modifiche allo stato dei luoghi che interferiscano con i coni 
visuali formati dal punto di vista e dalle linee di sviluppo del panorama; 
-     riducono gli ostacoli che impediscano l’accesso al belvedere o ne 
compromettano il campo di percezione visiva e definiscono le misure necessarie 
a migliorarne l’accessibilità; 
-     individuano gli elementi detrattori che interferiscono con i coni visuali e 
stabiliscono le azioni più opportune per un ripristino del valore paesaggistico dei 
luoghi e per il miglioramento della percezione visiva dagli stessi; 
-     promuovono i punti panoramici come risorsa per la fruizione paesaggistica 

dell’ambito in quanto punti di accesso visuale preferenziali alle figure territoriali e 

alle bellezze panoramiche in coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per 
il paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce e 

Sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

5. Valorizzare il patrimonio identitario 
culturale - insediativo; 
5.6 Riqualificare e  recuperare l’uso  delle 
infrastrutture storiche (strade, ferrovie, 
sentieri, tratturi); 
7. Valorizzare la struttura estetico - percettiva 
dei paesaggi della Puglia; 
7.3 Salvaguardare  e valorizzare  le strade,  
le ferrovie e i percorsi  panoramici  e di 
interesse paesistico - ambientale. 

-     salvaguardare, riqualificare e valorizzare 
i percorsi, le strade e le ferrovie dai quali è possibile 
percepire visuali significative dell’ambito. Con 
particolare riferimento alle componenti elencate 
nella sezione A.3.6 della scheda; 

-     implementano l’elenco delle le strade panoramiche indicate dal PPTR 
(Progetti territoriali per il paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale 
per la Mobilità dolce); 
-     ed individuano cartograficamente le altre strade da cui è possibile cogliere 
visuali di insieme delle figure territoriali dell’ambito; 
-     individuano fasce di rispetto a tutela della fruibilità visiva dei paesaggi 
attraversati e impediscono le trasformazioni territoriali lungo i margini stradali 
che compromettano le visuali panoramiche; 
-     definiscono i criteri per la realizzazione delle opere di corredo alle 
infrastrutture per la mobilità (aree di sosta attrezzate, segnaletica e  
cartellonistica, barriere acustiche) in funzione della limitazione degli impatti sui 
quadri paesaggistici; 
-     indicano gli elementi detrattori che interferiscono con le visuali panoramiche 
e stabiliscono le azioni più opportune per un ripristino del valore paesaggistico 
della strada. 
-     valorizzano le strade panoramiche come risorsa per la fruizione 
paesaggistica dell’ambito in quanto canali di accesso visuale preferenziali alle 
figure territoriali e alle bellezze panoramiche, in coerenza con le indicazioni dei 
Progetti territoriali per il paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale 
per la Mobilità dolce;  
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

5. Valorizzare il patrimonio identitario 
culturale - insediativo; 
5.5 Recuperare  la percettibilità  e 
l’accessibilità monumentale  alle città 
storiche; 
7. Valorizzare la struttura estetico - percettiva 
dei paesaggi della Puglia; 
7.4 Salvaguardare e riqualificare i viali storici 
di accesso alla città; 
11.Garantire la qualità territoriale e  
paesaggistica nella riqualificazione, riuso e 
nuova realizzazione delle attività produttive e 
delle infrastrutture. 

-     salvaguardare, riqualificare e valorizzare 
gli assi storici di accesso alla città e le corrispettive 
visuali verso le “porte” urbane; 

-     individuano i viali storici di accesso alle città, al fine di garantirne la tutela e 
ripristinare dove possibile le condizioni originarie di continuità visiva verso il 
fronte urbano; 
-     impediscono interventi lungo gli assi di accesso storici che comportino la 
riduzione o alterazione delle visuali prospettiche verso il fronte urbano, evitando 
la formazione di barriere e gli effetti di discontinuità; 
-     impediscono interventi che alterino lo skyline urbano o che interferiscano con 
le relazioni visuali tra asse di ingresso e fulcri visivi urbani; 
-     attuano misure di riqualificazione dei margini lungo i viali storici di accesso 
alle città attraverso la regolamentazione unitaria dei manufatti che definiscono i 
fronti stradali e dell’arredo urbano; 
-     prevedono misure di tutela degli elementi presenti lungo i viali storici di 
accesso che rappresentano quinte visive di pregio (filari alberati, ville 
periurbane). 
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Con riferimento alla precedente tabella, il progetto CAS è coerente con gli obiettivi paesaggistici specifici 

per l’Ambito dell’Ofanto pertinenti con l’iniziativa stessa, in quanto è un progetto che tutela, 

implementandoli, gli assetti naturali senza impermeabilizzare o occupare suolo agricolo, insedia 

un’agricoltura non idroesigente, aumenta la connettività e biodiversità, non frammenta il territorio 

salvaguardando il mosaico colturale e valorizza le infrastrutture storiche. In particolare presenta:  

a) Compatibilità con il  progetto di valorizzazione e riqualificazione dei paesaggi agrari della Puglia, 

(Patto Città Campagna - uno dei 5 progetti territoriali), il PPTR pone il raggiungimento degli 

obiettivi attraverso specifiche azioni e progetti come  la territorializzazione degli incentivi della PAC 

e del PSR per la valorizzazione del paesaggio agrario al fine di trovare sinergie e rafforzamento tra 

politiche rurali e politiche di settore (rischio idrogeologico e conservazione della riserva idrica, 

energie rinnovabili, etc.) sui temi della salvaguardia ambientale (inquinamento falde sotterranee 

da Nitrati) e delle risorse rinnovabili (conservazione della biodiversità, reti ecologiche e connettività 

ambientale, etc.). 

b) Innovazione e ridisegno del paesaggio del contesto inteso come risultato delle azioni di fattori 

naturali ed umani, ovvero come forma che l’uomo nel corso ed ai fini delle sue attività produttive 

agricole coscientemente e sistematicamente imprime al paesaggio naturale. - Emilio Sereni - 

Storia del paesaggio agrario italiano Laterza 1961 

c) grid parity senza incentivi statali ma vendita dell’energia sul mercato ed innovazione produttiva e 

gestionale dell’impianto fotovoltaico più flessibile ed adattabile alle esigenze dell’agricoltura 

integrata;    

d) produzione agricola integrata con la produzione di energia su gli stessi terreni, attraverso la 

combinazione/consociazione, al fine di limitare il consumo di suolo e sostenere la mitigazione 

paesaggistica 

e) produzione agricola programmata con le “economie di scala” e di dimensioni tali da essere 

fortemente competitivi nel mercato globale  

a) Miglioramento della biodiversità sia della vegetazione floristica che di gruppi di insetti come 

farfalle e bombi. 

SISTEMA DELLE TUTELE 

Il PPTR ha condotto, ai sensi dell’art. 143 co.1 lett. b) e c) del d.lgs. 42/2004 la ricognizione sistematica delle 

aree sottoposte a tutela paesaggistica, nonché l’individuazione di ulteriori contesti che il Piano intende 

sottoporre a tutela paesaggistica. L’insieme dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti paesaggistici è 

organizzato in tre strutture, a loro volta articolate nelle componenti:  
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6.1. Struttura idrogeomorfologica;  

6.1.1 Componenti idrologiche;  

6.1.2 Componenti geomorfologiche; 

6.2. Struttura ecosiStemica e ambientale;  

6.2.1 Componenti botanico-vegetazionali;  

6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici; 6.3. Struttura antropica e storico-culturale; 

6.3.1 Componenti culturali e insediative;  

6.3.2 Componenti dei valori percettivi. 

Si analizzano di seguito le tre strutture, riportando in sintesi la coerenza del progetto, i relativi articoli delle 

Norme Tecniche di Piano e gli estratti delle tavolette da 01 a 06 dell’Allegato al presente documento, nelle 

quali è stato inserito il progetto. 

INDIRIZZI E DIRETTIVE DI TUTELA DEL PPTR 

Ai sensi dell'art. 89 co.1 punto b2) delle Nonne Tecniche di Attuazione del PPTR vigente in Regione Puglia, 

sono considerati interventi di rilevante trasformazione ai fini dell'applicazione della procedura di 

accertamento di compatibilità paesaggistica, tutti gli interventi assoggettati dalla normativa nazionale e 

regionale vigente a procedura di VIA. 

La proposta di realizzazione dell’impianto fotovoltaico non risulta per legge sottoposto alla Valutazione di 

Impatto Ambientale  ma a verifica di assoggettabilità a VIA (art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017, Allegato IV 

punto 2 lettera b)), ma siccome il proponente volontariamente sottopone la proposta a VIA è quindi da 

ritenersi un intervento di rilevante trasformazione dei luoghi e pertanto  è sottoposto alla verifica di 

compatibilità  con la normativa d'uso di cui alla sezione C2 delle schede d'ambito"Ofanto”. Detto ciò seppur 

via sia da parte del proponente di sottoporre volontariamente il progetto proposto alla Valutazione di 

Impatto Ambientale, e quindi di verifica del rispetto della normativa d’uso della scheda d’Ambito si 

evidenzia che:  

1. Le aree di intervento non interessano i paesaggi rurali individuati e descritti dall’art. 76 comma 4 

delle NTA del PPTR, che recita: 

“Consistono in quelle parti di territorio rurale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare 

integrazione fra identità paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei tempi lunghi della 

storia ne ha permesso la sedimentazione dei caratteri. 

Essi ricomprendono: 

a) i parchi multifunzionali di valorizzazione, identificati in quelle parti di territorio regionale la cui 

valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra le componenti antropiche, agricole, 
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insediative e la struttura geomorfologica e naturalistica dei luoghi oltre che alla peculiarità delle 

forme costruttive dell’abitare, se non diversamente cartografati, come individuati nelle tavole della 

sezione 6.3.1: 

- il parco multifunzionale della valle dei trulli 

- il parco multifunzionale degli ulivi monumentali 

- il parco multifunzionale dei Paduli 

- il parco multifunzionale delle serre salentine 

- il parco multifunzionale delle torri e dei casali del Nord barese 

- il parco multifunzionale della valle del Cervaro. 

b) paesaggi perimetrati ai sensi dell’art. 78, co. 3, lettera a) che contengono al loro interno beni diffusi 

nel paesaggio rurale quali muretti a secco, siepi, terrazzamenti; architetture minori in pietra a 

secco quali specchie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque piovane; piante, isolate 

o a gruppi, di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza 

storica; ulivi monumentali come individuati ai sensi della LR 14/2007; alberature stradali e 

poderali.” 

2. Il Comune di Candela nel proprio piano regolatore vigente, anche in coerenza con il Documento 

Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.R.27 luglio 2001, n. 20 “Norme generali di governo e 

uso del territorio” NON HA riconosciuto e perimetrano ulteriori paesaggi rurali di cui all’art. 76, co.4 lett. 

b) meritevoli di tutela e valorizzazione, con particolare riguardo ai paesaggi rurali tradizionali che 

presentano ancora la persistenza dei caratteri originari e NON CONTIENE nelle proprie norme specifiche 

discipline finalizzate alla salvaguardia di paesaggi rurali ma ha riconosciuto solo quelli individuati dal 

PPTR. 

3. Il Comune di Ascoli Satriano nel proprio Piano Urbanistico Generale 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 16/2018, il Comune di Ascoli Satriano ha approvato la variante di 

adeguamento del PUG al PPTR ha riconosciuto e perimetrano ulteriori paesaggi rurali di cui all’art. 76, 

co.4 lett. b) meritevoli di tutela e valorizzazione, con particolare riguardo ai paesaggi rurali tradizionali 

che presentano ancora la persistenza dei caratteri originari e contiene nelle proprie norme specifiche 

discipline finalizzate alla salvaguardia di paesaggi rurali (Le Marane).  L’approvazione di tale deliberazione 

ha comportato l’applicazione e la conseguente vigenza di norme di salvaguardia  previste dall’art. 13 della 

legge regionale n. 20 del 2001, ovvero di quelle indicate dall’art. 105 delle NTA del PPRT per un periodo di 

due anni, fino alla sua approvazione.  
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Con Deliberazione n. 789 del 17.05.2021, la Regione Puglia ha espresso il previsto Parere di 

Compatibilità paesaggistica ex art. 96 1.a delle NTA del PPTR e approvato l’aggiornamento degli 

elaborati del PPTR ex art. 2, c. 8 della LR n. 20/2009. Con Deliberazione C. C. 11 dicembre 2021, n. 46 ai 

sensi del c.7 dell’art. 97 delle NTA del PPTR è stato approvato e reso immediatamente eseguibile 

l’Adeguamento del vigente PUG al PPTR. 

Pertanto ai sensi dell’art. 97 valgono le Norme Tecniche di Attuazione del PPTR per tutti  gli interventi che 

comportino modificazione dello stato dei luoghi sui beni paesaggistici ed Ulteriori Contesti Paesaggistici, 

fatti salvi gli interventi espressamente esclusi a norma di legge, sono subordinati rispettivamente 

all'autorizzazione paesaggistica e/o all’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica prevista dal Codice 

rilasciata nel rispetto delle relative procedure. 

BENI PAESAGGISTCI 

Nel caso specifico gli interventi e le opere dell’impianto di produzione non interessano i beni tutelati per 

legge, invece il cavidotto di connessione MT alla rete seppur interessa il Bene Paesaggistico (acque 

Pubbliche),  non risultano in contrasto con le prescrizioni di base dello stesso Bene Paesaggisticio. 

Componenti idro-geomorfologiche 

BP – FIUMI E TORRENTI ED ACQUE PUBBLICHE art. 45 del PPTR 

Fatte salve la procedura di autorizzazione paesaggistica e le norme in materia di condono edilizio, nel 

rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del 

territorio vigenti ove più restrittivi: 

a)  Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 

indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione 

di impianti di energia rinnovabile; 

 b) sono ammissibili piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 

b4) realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di interesse pubblico, a 

condizione che siano di dimostrata assoluta necessità e non siano localizzabili altrove; 

Per tali opere al fine di salvaguardare la condizione geomorfologica ed idraulica esistente, verranno 

realizzate delle T.O.C. di attraversamento non invasive del Torrente Carapelle. 

ULTERIORI CONTESTI  PAESAGGISTCI 

Nel caso specifico gli interventi e le opere dell’impianto di produzione non interessano i beni tutelati per 

legge, invece il cavidotto di connessione MT alla rete che li  attraversa non risultano inibite con le misure 

di salvaguardia dei seguenti Ulteriori Contesti Paesaggistici: 
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Componenti culturali ed insediative 

UCP – Misure di salvaguardia per le Testimonianze della stratificazione insediativa  ART. 81 del PPTR 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel rispetto degli 

obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio 

vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, 

nonché i seguenti: 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori 

terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è 

fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 

necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 

rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non 

invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

Premesso che il bene tratturale interessato (Regio Tratturo Pescasseroli-Candela ) è attualmente 

occupato per buona parte dalla strada provinciale, nel caso di interferenze delle eventuali aree a rischio 

archeologico con le opere di progetto, verranno realizzate delle T.O.C. non invasive di attraversamento 

delle stesse,  per il resto si eseguiranno in trincea con assistenza archeologica allo scavo. 

UCP – Misure di salvaguardia per le aree di rispetto dei tratturi   ART. 82 del PPTR 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel rispetto degli 

obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio 

vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, 

nonché i seguenti: 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori 

terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è 

fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 

necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 

rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non 

invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

Per tali opere ai fini  delle misure di salvaguardia delle aree annesse al tratturo verranno eseguite in 

trincea interrate. 

7.2.4 Rapporto con lo scenario strategico sulla valorizzazione dei paesaggi agrari 

Lo scenario strategico del PPTR tiene conto della valenza territoriale della Regione Puglia in cui si 

inquadrano gli obiettivi generali e gli obiettivi di qualità paesaggistica degli ambiti da perseguire, ovvero: 
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-sviluppo locale autosostenibile che comporta il potenziamento di attività produttive legate alla 

valorizzazione del territorio e delle culture locali; 

- valorizzazione delle risorse umane, produttive e istituzionali endogene con la costruzione di nuove filiere 

integrate; 

- sviluppo della autosufficienza energetica locale coerentemente con l’elevamento della qualità ambientale 

e ecologica; 

- finalizzazione delle infrastrutture di mobilità, comunicazione e logistica alla valorizzazione dei sistemi 

territoriali locali e dei loro paesaggi; 

- sviluppo del turismo sostenibile come ospitalità diffusa, culturale e ambientale, fondata sulla 

valorizzazione delle peculiarità socioeconomiche locali. 

Queste strategie sono declinate nel piano attraverso il perseguimento di obiettivi generali di carattere 

territoriale e paesaggistico che hanno costituito il riferimento per l’elaborazione dei cinque progetti 

territoriali per il paesaggio regionale, dei progetti integrati sperimentali, delle linee guida e, infine, degli 

obiettivi di qualità paesaggistica e territoriali degli ambiti di paesaggio. 

Relativamente al progetto di valorizzazione e riqualificazione dei paesaggi agrari della Puglia, (Patto Città 

Campagna - uno dei 5 progetti territoriali), il PPTR pone il raggiungimento degli obiettivi attraverso 

specifiche azioni e progetti, che nel caso specifico dell’area di intervento sono: 

SALVAGUARDARE GLI SPAZI RURALI E LE ATTIVITÀ AGRICOLE 

La campagna profonda è quella delle grandi openess dello spazio rurale lontano dalle città, coltivato a 

seminativo nel Tavoliere della Capitanata o del Subappeninno Dauno, o piantata ad uliveti del Nord barese 

o dei boschi di ulivo del Salento. 

Azioni e progetti 

Le azioni da intraprendere riguardano principalmente il sostegno alla multifunzionalità delle aree agricole, 

in particolare attraverso: 

- la territorializzazione degli incentivi della PAC e del PSR per la valorizzazione del paesaggio agrario e per 

trovare sinergie e rafforzamento tra politiche rurali e politiche di settore (rischio idrogeologico e 

conservazione della riserva idrica, energie rinnovabili, etc.) sui temi della salvaguardia ambientale e delle 

risorse rinnovabili (conservazione della biodiversità, reti ecologiche e connettività ambientale, etc.). 

 

8. SINTESI DELLA COMPATIBILITA’ DELL’INTERVENTO  

In questo paragrafo vi è la sintesi della norme di verifica della compatibilità dell’intervento con gli strumenti 

di pianificazione di tutela paesaggistica nel territorio interessato dal progetto che allo stato attuale è il PPTR 
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“Piano Paesaggistico Territoriale Regionale” che a seguito della sua approvazione definitiva sono diventate 

cogenti le norme comprese nelle relative NTA.  

8.1 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 

8.1.1  Ambiti paesaggistici 

Ambito paesaggistico Ofanto: 100% dell'area -  

In relazione agli obiettivi progettuali descritti al successivo paragrafo 2.2, ed ai lavori di costruzione ed 

esercizio di un impianto agro-fotovoltaico naturalistico finalizzato sia alla produzione di energia elettrica 

tramite la tecnologia solare fotovoltaica avente potenza di picco pari a 96,721 MWp che alla produzione 

di foraggio, l’intervento risulta conforme alle regole di riproducibilità delle invarianti strutturali indicate 

nelle Schede di Ambito in quanto mira: 

- alla salvaguardia del carattere distintivo di apertura e orizzontalità della piana, attraverso una giusta 

localizzazione e proporzione di impianti di produzione energetica fotovoltaica ed eolica; 

- ad evitare trasformazioni territoriali che compromettano o alterino il sistema stradale esistente; 

8.1.2 Figure paesaggistiche 

La media valle dell’ofanto: 100% dell'area  

In relazione agli obiettivi progettuali descritti al successivo paragrafo 2.2, ed ai lavori di costruzione ed 

esercizio di un impianto agro-fotovoltaico naturalistico finalizzato sia alla produzione di energia elettrica 

tramite la tecnologia solare fotovoltaica avente potenza di picco pari a 96,721 MWp che alla produzione 

di foraggio, nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione e 

all'esercizio dell’impianto, in relazione alle componenti paesaggistiche interessate, risulta conforme agli 

indirizzi e direttive di tutela delle figure paesaggistiche indicate nella scheda d’ambito, in quanto: 

Struttura e componenti idrogeomorfologiche 

✓ Assicura la continuità idraulica impedendo l’occupazione delle aree golenali e di pertinenza dei corsi 

d’acqua e la realizzazione in loco di attività incompatibili quali l’agricoltura; 

✓ riduce l’artificializzazione dei corsi d’acqua; 

✓ riduce l’impermeabilizzazione dei suoli; 

Struttura e componenti ecosistemica ed ambientale 

✓ assicura la salvaguardia dei sistemi ambientali dei corsi d’acqua al fine di preservare e implementare la 

loro funzione di corridoio ecologico multifunzionali di connessione tra la costa e le aree interne; 

✓ prevede misure atte a impedire l’occupazione delle aree di pertinenza fluviale da strutture antropiche 

ed attività improprie; 

Struttura e componenti antropiche e storico-culturali 
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✓ promuove misure atte a contrastare l’abbandono del patrimonio agricolo e insediativo rurale 

attraverso il sostegno alla funzione produttiva di prodotti di qualità e l’integrazione dell’attività con 

produzioni agricole e energia pulita.  

8.1.3 Beni ed Ulteriori Contesti Paesaggistici 

In relazione alle opere proposte le uniche interferenze con i Beni ed Ulteriori Contesti Paesaggistici sono 

rappresentate dall’intersezione del cavidotto di rete MT di connessione dell’impianto di produzione alla 

rete ENEL. Per tali opere, in generale, ai sensi dell’art. 91 della NTA del PPTR punto 12 “il collocamento 

entro terra di tubazioni di reti infrastrutturali, con ripristino dello stato dei luoghi e senza opere edilizie 

fuori terra” sono esentati dalla procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica, oltre 

all’autorizzazione ai sensi del Codice, purché siano compatibili con gli obiettivi di qualità e delle normative 

d’uso ed in conformità alle Linee guida pertinenti del PPTR. 

Pertanto, i lavori di costruzione ed esercizio di un impianto agro-fotovoltaico naturalistico finalizzato sia 

alla produzione di energia elettrica tramite la tecnologia solare fotovoltaica avente potenza di picco pari 

a 96,721 MWp che alla produzione di foraggio, nonché delle opere connesse e delle infrastrutture 

indispensabili alla costruzione e all'esercizio dell’impianto, sono compatibili con gli obiettivi di qualità di 

cui all’art. 37 delle NTA del PPTR. 

 

9.   CONCLUSIONI 

È dunque possibile affermare la reale compatibilità dell’intervento con gli obiettivi del PPTR 

relativamente al modello strutturale di “Parco Multifunzionale” che reinterpreta un nuovo sviluppo 

economico basato sulle fonti rinnovabili a discapito di altre fonti inquinanti, attraverso azioni finalizzate 

al soddisfacimento degli obiettivi preposti. 

 

Foggia, Maggio 2022                
 Il tecnico  

Arch. Antonio Demaio 
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